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– DESIO –

TUTTO PRONTO per la 28esi-
ma edizionedel Palio degli Zocco-
li di Desio che domenica, tempo
permettendo, attirerà in città mi-
gliaia di persone, anche da fuori
confine, per godersi lo spettacolo,
la competizione e i tanti eventi
collaterali. La novità più grande
di quest’anno è la partenza del cor-
teo storico, che non sarà da Villa
Tittoni bensì dal Collegio PioXI.
Il Palio degli Zoccoli di Desio,
voluto per promuovere e realizza-
re la rievocazione storica della b-
attaglia di Desio (21 gennaio
1277), nasce nel 1989. Esso si pro-
pone quale evento in grado di sol-
lecitare, riscoprire e salvaguarda-
re le origini e le identità culturali

della città. «Oggi il Palio di Desio
può essere considerato, indubita-
bilmente, di carattere regionale»,
dicono i promotori.

IL GIORNO del Palio i seicento
figuranti con i loro tipici costumi,
tra cui armigeri, dame e cavalieri,
rievocano le origini delle 11 con-
trade storiche della città, condot-
te da Ottone Visconti. Nonman-
ca lo sconfitto, Napo della Torre,
rinchiuso in una gabbia trainata
da una coppia di buoi. Il corteo
storico sfila lungo le principali
vie della città per raggiungere
piazza Conciliazione, luogo della
disputa del Palio. Qui undici cop-
pie di atleti in rappresentanza del-
le contrade, con gli zoccoli ai pie-
di si sfidano in una corsa a staffet-

ta intorno alla piazza e alla basili-
ca per aggiudicarsi l’ambito vessil-
lo. «Il Palio vuole richiamare i va-
lori culturali della nostra città sia
nella loro espressione originaria,
sia negli sviluppi ulteriori, sia nel-
la sintesi della vita attuale - è la
presentazione del Comitato pro-
motore -. Il Palio non è una com-
memorazione di fatti, è una cele-
brazione di vita vissuta e parteci-
pata nella complessità di storia di
gente della Brianza». Lo scorso
anno vinse la contrada di SanPie-
tro al Dosso, seguita da San Gio-
vanni e Piazza. Il corteo partirà al-
le 18. Intorno alle 19 è previsto il
via della gara. Tante le iniziative
che animeranno il centro storico,
tra fiera della creatività, bancarel-
le, sbandieratori.
 Ale.Cri.

di ALESSANDRO CRISAFULLI
– DESIO –

QUALE FUTURO per la Casa
Natale di Pio XI, in pieno centro
storico aDesio, uno dei beni stori-
ci più importanti della Brianza,
chedalmomento dell’addio del li-
ceo artistico, è rimasta in granpar-
te vuota? Il nodo della riqualifica-
zione dell’ampissima struttura a
due passi dalla basilica resta, ma
la Fondazione proprietaria sta va-
lutando alcune ipotesi progettua-
li, tra le quali realizzare alcuni al-
loggi per mariti e mogli separati,
un centro per i giovani, o una
struttura con finalità riabilitative.
È caccia anche ai finanziamenti,
visto che si stima la necessità di 4
o 5 milioni di euro.

NEL FRATTEMPO, un centi-
naio di bambini dellamaterna del
Paola di Rosa di Desio hanno ral-
legrato e animato la Casa natale di
Pio XI, il papa desiano. Una «pri-
ma volta» per i piccoli dell’istitu-
to cittadino, che hanno invaso la
struttura che diede i natali ad
Achille Ratti. Sotto la guida degli
«Amici della Casa Natale del Pa-
pa», i piccoli hanno visitato ilMu-
seo, andando alla scoperta dei va-
ri oggetti e cimeli custoditi: il suo
telefono, gli abiti, il calice, la pi-
cozza, gli sci e gli scarponi che uti-
lizzava per le sue escursioni in
montagna, fino alla radio donata-
gli da Marconi. I bambini, insie-
me alle insegnanti, hanno guarda-
to con attenzione, facendo un sal-
to indietro nel passato. Poi, nel
cortile, con le bandierine con lo
stemma del Papa appositamente
preparate, hanno fatto una serie
di giochi. Un bel pomeriggio, che
ha riacceso i riflettori su un bene
storico della città, mai troppo va-
lorizzato, con troppi progetti ipo-
tizzati e poi lasciati a metà. Eppu-
re, qualcosa a breve potrebbemuo-

versi. Di certo, nelle scorse setti-
mane è stata fatta ripulire la faccia-
ta della CasaNatale, in pieno cen-
tro, che era stata presa di mira dai
writers. «L’evento con le cinque
classi del Paola di Rosa è stato
molto carino - diceClaudioLazza-
rotto, presidente degli Amici del-
la Casa Natale -, anche perchè vo-
gliamogettare tra le nuove genera-
zioni di desiani la passione, la cu-
riosità per il nostro Papa. In mo-
do da coltivare, nel tempo, anche
giovani che voglianomettersi a di-
sposizione per aiutarci a gestire il
museo e le altre iniziative».

GLI AMICI sono circa 40, ma
cercano rinforzi: tra di loro, soci
onorari, anche i cardinali Angelo
Scola e Gianfranco Ravasi. Si oc-
cupano in primis delle visite gui-
date al Museo, che attende delle
importanti novità: «Attendiamo
di capire quale sarà la collocazio-
nedefinitiva delMuseo dopo la ri-
qualificazione di tutta la struttura
- spiega Lazzarotto - a quel punto
potremo passare aimiglioramenti
programmati: la catalogazione di
tutti gli oggetti, le audioguide con
le spiegazioni e altri ritocchi per
portarlo ai livelli di musei veri e
propri». L’intenzione è anche di
riprendere il progetto iniziato al-
cuni anni fa insieme alla Regione,
di creare un percorso di turismo
religioso tra le tre città lombarde
che hanno dato i natali a un Papa.

La casa di PioXI ai papà separati
Allo studio della Fondazione anche centro per i giovani e riabilitazione

di GABRIELE BASSANI
– SOLARO –

NUOVO riconoscimento
internazionale per il Parco
delle Groane, che a metà
settimana ha visto il suo
presidente Roberto Della
Rovere, nominato
presidente europeo di
Fedenatur, la federazione
europea delle aree naturali
e rurali metropolitane e
periurbane. Un organismo
di caratura europea che ha
l’obiettivo di condividere
buone pratiche per la
gestione e la tutela delle
aree protette. Ne fanno
parte enti di Italia,
Francia, Spagna, Polonia,
Portogallo, Grecia,
Repubblica Ceca e Belgio.
L’investitura ufficiale si è
tenuta all’interno del
Parco della Collserola a
Barcellona, sede europea
di Fedenatur alla presenza
di Marià Martin Viudes,
segretario generale di
Fedenatur e di Teresa
Pastor della segreteria
generale di Fedenatur.
Della Rovere è stato
accompagnato in questa
trasferta spagnola da Luca
Frezzini, responsabile
dell’Area Tecnica del
Parco delle Groane e da
Maria Pia Sparla,
segretaria per l’Italia di
Fedenatur. «È prima di
tutto un onore per me
rivestire questo incarico -
ha dichiarato Della Rovere
- Il mio compito principale
in questo periodo sarà
quello di traghettare
Fedenatur all’interno di
Europarc, la più grande
associazione europea dei
Parchi. Mi impegnerò a
valorizzare il ruolo e il
peso dei parchi periurbani
all’interno del più
complesso e composito
mondo delle aree protette
rappresentato proprio da
Europarc. Il team con il
quale lavorerò a stretto
contatto è consolidato e
sarà composto da esperti
provenienti un po’ da tutta
Europa».

PARCOGROANE

DellaRovere
presidente
europeo
diFedenatur
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Al via il Palio degli zoccoli, attesimigliaia di visitatori

SERVONO CIRCA 5 MILIONI. LA REGIONE
VOLEVA CREARE UN PERCORSO TURISTICO
RELIGIOSO TRA LE CASE DEI PAPI

LARIQUALIFICAZIONEDESIO

INVISITA
Un centinaio
di bambini
del Paola
di Rosa
nella casa
Natale
di Pio XI

Nel 2015 vinse il Palio la
contrada di San Pietro al Dosso
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